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K iniziativa del paese. 
• 11 governo" austi'iaeo, burocratico per eccel-

lèijza, goloso del potere, onibro.so di ogni estraiien 
ingerenza- che potesse controllare i suoi atti si 
diede ogni cura nei liinglii e dolorosi anni di 
scia dominazione, di abituare le nostre proviu-
cie ad aspettarsi ogni providenzii dall' alto onde 
a poco a poco riescire a staccare gli occhi del 
paese dalla pubblica cosa, quasi questa fosge 
stata un patrimonio alimi. 

• Carne egli vi fosso riuscito, purtroppo sap-
piàmcelo tutti, che uou solo le masse, ma k 
stesse intelligenze convinte dell'inutilità di ogn' 
sforzo ad operare ii bene, terminarono col la­
sciare l'agone per chiudersi nella cerchia de­
gli interessi privati. 
, Da ciò una sfiducia, un abbandono per la pub-

plica cosa, un'inerzia letale, che oggidì dob­
biamo scuotere di dosso onde metterci al livelh 
dei nostri confratelli, e mostrare all' Italia clu 
siamo degni di appartenervi. 

l^oi abbiamo bisogno di andar avanti, noi 
di seguire l'impulso; di spingere, non di essen 
rimorchiati., Perciò conviene che il paese slml 
i suoi bisogni, ed ìmpari a provvedervi da sé 

Conviene che il paese si convinca come l'in 
gerenza del governo ne' suoi interessi, riesc; 
spesso fatale e sempre sospetta: se non allr. 
poiché tenderà necessarianienle a neutralizzar, 
l'opposizione. 

Ogni governo difalti è di sua' na ura co -. 
servativo. 

Ogni governo, rurnun(|ne cnsliluito, touder: 
sempre necessariamente ad imporre il suo si­
stema, ad informare ogni cosa alle sue vedute 

Ma siccoihe ogni governo è composto di uo­

mini, vi saranno sempre delle imperfezioni da 
togliere, degli abusi da combatlere. 

Inijierfezioni ed abusi che ove il paese ac­
cettasse ciecamente le suo inS()irazioni ed il suo 
indirizzò si perpetuarebl)ero '• senza speranza di 
riforma, giacché sta nella nalura delle cose che 
nessuno sappia o voglia d«?cEli)itarsi da so stesso. 

Egli è perciò che abbiamp deplorato franca­
mente in questi ultimi gioriii, che si abbia la­
sciato al Commissario del Re l'onore di iniziare 
la neo istituita Società di mutuo soccorso per 
gli Operai. 

Egli è perciò che abbiamo salutalo come 
un indizio di progresso la proposta di instituire 
una banca popolare sortita nella seduta di Do­
menica, dal seno del Circolo dell'Indipendenza. 

Come saluteremo sempre ogni iniziativa che 
sorga direttamente dal paese. 

Oggidì abbiamo libertà di associazione, libertà 
di stampa, libertà di parola. Spetta a noi sa­
percene [ìrevalere onde mostrare che siamo u-
sciti da pnpillanza. 

Che il paese, lo ripetianif), impari a trattare 
'la sé stesso i propri interessi emancipandosi 
I più possibile dall' azione governativa, e vi 
•sarà vero progresso. " *' 

La Venezia JJUÒ e deve farlo. 
Poiché la Venezia con sua la civiltà d'antica 

lata^ le sue tradizioni di 15 secoli: la Venezia 
che possedeva un governo illuminato fra lo 
•igovernameuto del medio evo: civili istitnzion 
n mezzo alle barbarie: garanzie giù liziarie r 
.e corti ambulanti prima dell'Inghilterra: che 
iiistitniva un banco giro all'epoca delle Crociate; 
la \'enczia mancherebbe ai suoi destini, ove 
lon portasse un nuovo elemento di alti.vilà e 

• li progresso in seno alla grande famiglia lialiann. 
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Noi abbiamo veduto come ad oj!iii nazinno Iddio 
abbia dato^ una esistouzà, ed una vitii propria, ed 
un territorio separuto da colfciv.ii'o p da difendere, 
cbe ,si chiama, la patria. Voi non conoscete ancora 
questo .santo nome, e chiamate invece patria il vo­
stro pae.sc'Uo nativo, dicendo forestieri coloro elio 
vengono ,da 'un altro cantone, o da im' altra pro­
vincia. Ho, amici miei, la patria nosti-a è l'Italia; 
dovunque ,si jiarla il nostro lingu.afjgio è terra no­
stra, terra italiana, e sono nostri fratelli tatti quoUi, 
,dei quali intendete la favella. L' Italia adunque è 
la gran madre nd cui gremho noi siamo ora ritor 
nati; e quell' arinata che avete testò adita pronun 
ziare la vostra lingua materna, sono tutti suoifi.gli 
da esfsa raccolti e mandati qui per liberarci" dallo 
straniero. 

Voi mi domandate adesso : ehi è questa Itali,' 
•AxQ viene acclamata per le vie come una cosa santa V 
ì come e avvenuto.ohe quella gente straniera, qut'i 
tedeschi, quei croati calati giìi dai monti, .si ren­
dessero signori dello nostro terre .senza clie i suoi 
ibitanti le difendessovo ? 

La storia dei nostri mali passati, .so dovessi,rac­
contarla tutta, sarebbe, o miei cari, trojipo lun^a 
e dolorosa; basterà eh' io ve no dica quel tanto, 
"he vi ajuti ad intendere il presento. 

.Sappiate intanto che 1' Italia è una di quello 
u;ran(li nazioni, di cui vi parlava, ed è anzi la piìi 
antica, la piìi gloriosa delle altre. I suoi confini 
sono quegli alti monti, clic sorgono dietro di noi, 
o che hi cingono tutta, conio un muro di difesa 
inmilzatn alle nostre spalle. Al di là di quei monti 
abitano altre genti, che parlano altro favelle, e che 
appartengono ad altro razze; a mattinavi sono gli 
Slavi, a tramontana i Tedeschi, a sera voi avete 
i Francesi. Quel maro che noi vediamo, stando sui 
nostri colli, lucicar là abbasso, bagna lo coste di 
Italia verso mezzodì dove essa .si estende giii giìi 
tino ai climi piìi caldi, avendo la figura d' uno 
stivale immerso nella marina. Un braccio di questo 
maro la separa da duo grandi Lsole, la Sicilia cioè 
di dove vi vengono gli arànci, e la Sardegna, le 
qjvali sebbene staccate, fanno parte della stessa 
famiglia, (juesto terreno cliinso fra contini tanto 
demarcati conio sono le alpi e il mare, racooglio 

Ancora sulle leggi civili e sul codice penale 
e sulla istituzione dei slornali . 

La Nii/wne del 9 corrente, mentre combatto 
1' avviso del Sola che vorrebbe promulgati subito 
nel Veneto i codici italiani, jjroponc siano poste 
in atto le iim'me suU' ordinamento delio stato ci­
vile e sul matrimonio. 

Sono molti giorni cbe noi abbiamo domandato 
la immeiliiita pubblicazione dei titoli dcJ codti'o 
civile sulla cittadinanza, sul matrimonio e sugli atti 
dello stato civile nel tempo stesso che, adora e. 
dopo, raccimiandavaino di non precipitare lo rif'..'-
nie e sopratutto di evitare possibilmente gli ordi­
namenti provvisori!. 

Non siamo per!) d' accordo colla Kasioac riguar­
do ai Codice penalo, — Quando puro .si fosse alla 
vigilia <lella discussione di-un nuovo progetto, iniiin 
osta che venga attivato anche por pochi mesi. 

Sebbene in massimalsia deplorabile la freqiiiuit.; 
mutazione delle leggi, anche penali, il doppio )ias-
saggio non jiorta alcuna alterazione ai rapiiorti di 
diritto ))rivato. Dovendosi poi di necessità iniro-
don-o alcuno dispo.sizioni che mancano nel eodiciì 
austriaco e mutarne altre che cozzano coi principii 
a cni s'informa 1' attualo regime politico, tanto i'a 
a,ttivarle a dirittura, con che avremo subito F unità 
di legislazione almeno in questa parto. 

li'attivazione del codice pon.alo può aver luogo • 
immediatamente, non così del codice di procedura, 
che Imjiliea di necessità una <iuale!ie moditicazione 
noli' organamento giudiziario, Tnttavolta la non »> 
cosa che richieda molti studi, e si potrebbe at­
tuarla a.nonra entro F anno, urgendo di togliere 
queir aborto di processo eli' è F austriaco, inquisi­
torio, nella essenz.a, orale di pura forma, o, quel 
eh' 0 peggio, viziato nolF apidicazione polla hivetf̂ -
rata aliitiidhie di violare la logge, e nel tempo 
stesso prostare piena fede a<l atti clip dovreldiero 
essere n dli. A nio' d' osemiiio i costituti e gli esami 
dui testimoni si assumono pel solito da un ascol­
tante 0 da uno scrittore, e nuilto volte il giudici' 
','.lm appiirisce redattore del protocollo non è tam­
poco presento. •— Ejipui-e, sebbene quc-ta eonsiu'-

uua gente che jiarla la stessa lingua, che prol'o^^a, 
la slessa religionci, che porta le stesse fattezze noi 
viso, lo stesso sentire nelF animo, lo stesso sangue 
nelle vene, iiidizj tutti cbe li dhuostrano fratelli. 
Difatti ipiiindo udito lo canzoni elio canta il Cala-
lii'cse, vi pa,r di ascoltare lo vostre arie ed il vo­
stro acrento irativo, e voi potreste mandare i vosti'i 
tigli ad educare nella lontana Sicilia, come nella 
vicina vostra citta, clic vi imjiararoiiheiM la stossa 
lingua, e vi assisterebbero alle stesse funzioni i-c-
ligiose. 

tjuesto popolo così destinato da Dio a formare 
una sola famiglia, a vivere padrone in casa sua. 
legato insieme da tale comunanza di origine, di 
territorio, d'interessi, d' istinti e di favella, e se­
parato dagli altri con biirriero n.aturali così forti, 
rimase invece per lungo correr di secoli diviso e, 
piel che è peggio, s'gnore^gia'o da suoi vicini, i 
[uali, approfittando dotto sue dissensioni domesti­

che, e molte volto soffiandovi dentro, altro chia­
mato da chi avrebbe dovuto per sua missione cer­
care la pace e la concordia non il regno di questo 
mondo, ora cahnuhi giù dai monti, ora vedendo da! 
mare, so lo resero servo. Voi già sapete per espe­
rienza dello vostre faccende famigliari, che la divi­
sione tra ti'atelli genera la debolezza e la miseria,, 
e che questa produco la soggezione e F avviliiaouto, 

(CoiltiillM) 
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tudino sia notoria, noi dibattimerito non si presta mini circa. È stato accordato i\ congedo assoluto 
fede al teatimpaip php, ^mo.di^qlli. la doposizkmo agli arruolatififfl'louta^ neHàesercito per il toû tps); 
Bójìttftv faieendó'^f eecpfionliinoi'.stilo caso ^he de-,, 
ipatìgn,- hl'-'iìggt&vìo-àoW nosnmìoi — Si Jig^iéflfli 
il bisogno Clelia pronta istit'ttzióne dei giuJ'iiti', qti 
.,ii- 4- ;i-v .-l'A-t'yl:.:,-!'.'.' ..-..rfj'jilil - i . r ir i:i Lx i,;„,.„. 

dei; 

BtiS taiî Ó- (lèlictoriatò piiffiv'dìò doUa libertà, bisogno 
tirgantissimo ispébial'mente pei processi di stampa 
che non conviene siano giiidicati da impiegati, per 
quanto giùSti, édsptìtti di' sérviliséimo al potere. 

, „ 10$nb' - * dofflflWè » Selli sw^èaò ÌÌ» làt^àik 
ÌÌÌKé.dell*Iarmi8tizio cesai Ik»'corrisl^onÀtóefdA 
gratificarioni e dei supplementi por i'ontr&ta-itì cam-

C a i ' J o g g i |»iir(icoliìt*i 

«Iella V O C K iiiilj iHyPtH.O 

Fircnge, 9 settmnhn. 

Una ben giusta impazienza di vedere material­
mente assicurate lo sortì del Veneto, si fa manife­
sta generalmente. I"'u quindi malo accolta la notizia 
che la conclusione definitiva dell.i paco lìosaix pro­
trarsi all' ultima metà del mese. Parrebbe adunque 
che si volessero regolato definitivamente tutte lo 
questioni di finanza senza lasciarne la soluzione ad 
un arbitrato dio si co.stiluirebbe dopo la conclu­
sione della pace. 

Circa il plebiscito, cìie vuoisi provocate a salva­
guardia del nuovo diritto dei popoli in confronto 
dol vecchio che ne disponeva come di niandre, si da 
per positivo che esso non apporterà nessuna alte­
razione politica, militare ed amministrativa del Ve­
neto preso dal nostro governo in nome di questo 
stesso diritto nazionale di cui il plebiscito sarebbe 
la espressione. 

Dopo ciò, per non cadere nell' assurdo, bisogna 
ammettere od io non sono lontano dal credere che 
Napoleone vi abbia insistito per stabilire dei pre­
cedenti molto profittevoli forse in avvenire,per lui 
e per noi. 

Non dimentichiamo ohe la questione romana de­
ve essere ancora risolta, e ncm andranno ne secoli 
ne decenni, uè lustri forse che per noi dovrà es­
sere sciolta eziandio la questione dei confini natu­
rali. 

Per Napoleone poi havvi la questione ron.ana pai 
pipante di soluzione in un avvenire più o mono 
-prossimo, 
• Se poi, questo plebiscito potesse essere invocato, 
come precedente, per determinare lo sorti di quelle 
popolazioni ohe sono' ancora sotto il dominio au 
siriaco, no sarei lietissimo, ])eroliè ci sarebbe da 
metter pegno che la sua applicazione, farebbe scom­
parire r Austria fra le potenze <V .Europa col trionfo 
della moralità e della vera libertà di cui ossa fu 
è, 0 sarà mai sempre la negazione. 

Negli scorsi giorni si era sparsa voce che Gari­
baldi, avesse chiesto la dimissiono da duco supremo 
dei volontari). 

Io, lo dico senza ambagi che 1' avrei considerata 
una sventura nazionale da far tristo corredo a 
quelle di cui fummo già colpiti. Ma la nostra buo­
na stella fece risultare falsa la .notizia. Garibaldi 
cui l'alibandono di Nizza, ohe gli diede i natali, 
aveva suscitato nell'animo una avvorsisoue per l'Im­
peratore dei Francesi, seppe frenare il nuovo dolore 
che gli avrà recata la sua intromissione nella, 
cessione del Veneto e non curante che del bene 
d'Itaha non esitò a farlo il sacrificio d ' o n i par­
ticolare suo senthncnto e rimano;al ]iosto. Aminao-
straniento avreblie dovuto essere questo a quei 
generali ed uffioiali superioi'i dei volontar.j che stima' 

Il Soie di Milano reca: 

Dicosi c ^ ili;otmnÌ9sarip=fraQ.sg^,l^|)p,e}^,.,dMq, 
L fil(fitRl>.irt«', f!l.t,t<l.l«lt /io:ll ' Aii,ilt:uliV .. •j.„,i,'m./>*t««X . J1 ' 

pagna, e la indennità per primo corredo. 
Notizie piìirecenti dalla Senna accennano che la 

differenza fra le pretese austriache e lo concessioni 
nostre riguardo al debito da assumere, ascendo a 
quasi 100 milioni di lire nostre, oche neirai)pia-
namento di ciò riesce una delle cause delj prolun­
gamento delle trattative. 

Anche la questione dei confini non è piana del 
tutto. 

L'Austria, insidiosa ed infida sempre, voiTobbo 
tenerla sospesa, per lei che vive della vita di ehi diimait 
morrà, nulla vorrebbe essere definito; è nel caos, 
nell'incerto, nell'ignoto eh'essa'spera rijinmdero 
il sopravvento. Badi ' il nostro plenipotenziario di 
non cadere in quegli agguati e di non essere ac­
calappiato nelle roti volpine della Cancelleria au­
lica che vivo sempre nel suo spirito metUrmcaliiano. 

Come ve lo feci presentire, vedete la nostra ren­
dita aumentare giornalmente a Parigi o qui ribas­
sare r agio delle valuto d' oro e ti' argento. 

Sintomi ocoencnti e fatti vantaggiósi per agevolare 
il compimento dol prèstito nazionale per il quale 
fervono le trattative. 

Non ho altro per oggi d'interessante e vi saluto. 

del Tas^lia-Ci scrìvono dalla sponda destra 
meuto: 

. . . . . . Qui siamo pieni di truppa. Si.imo in 
una festa continua. . 

A S. Vito abbiamo il JS.o Iteg. Granatieri. Sono 
soldati magnifici comandati da ufficiali distinti. 

A Valvasone abliiamo il 4.o Eeg. Granatieri.— 
Possiamo dire che esso,fa all'amore col paese. — 

Descrivervi poi la gentilezza dogli ufficiali come 
si conviene sarebbe cosa.assai difficile. 

. Bastivi il dire die questi signori con grave di­
spendio danno a tutto loro • spese magnificho testo 
da ballo ogni domenica invitando il buono ed il 
moglie rt(!Ì!a. popola/.10|iie,. 

Insomma vi è uri buon,'accordo lina fratellj,nza 
che rallegra il cuòre. Addio. 

NOTIZIE POLITIGIIE 
Vcniainp assicurati che le truppe. aiistriaclie 

abbatidouaroiio la citlà di Venezia riliraiidosi 
nei forti circoslaiili. 

Srivono da Parigi nWIhìifi: 
Il Menigrial dìplontcdique, funéntiaco la voce del 

ritiro dei signori Belcredi oMcnsdorf, i quali avreh 
bero dato il posto al signor Hiibner. 

QuBst'ultimo conserva il suo titolo d'ambasciatore 
a Iloma e ritornerà al suo posto dopo la scadenza' 
della convenzione dol. La settembre. Il Gabinetto di 
Vienna intendo di allontanare cosi, secondo il Me-
moridl dipioìiìcdiqiie „egni sospetto di voler eserci­
tare una influenza qualunque, sullo decisioni della 
S. Sodo. " 
• La precauzione sarebbe inutile in verità, poiobò 

r Austria potrebbe influire sul \)iì\m senza ohe il 
signor do Hiibner fosso a Roma ; ma essa ha jiordu 

vano incompatibili le loro convinzjojii politiclié col-Ita la battagha di Sodowa e la Venezia, ed 6 una 
le cariche che cuoprivano in quei corpi, dacché cattiva raccomaridazione in un tempo in cui il suo-
il governa dovette subire la cessione del Veneto 
alla Francia. iMi pare che si potrebbero estendere 
laolto pagine con dovizia di argomento per coni 

eosso ò tanto aiiprezzato 
A projiositò della Venezia, io credo scorgere dio 

gli italiani, non sono pùnto soddisfatti della maniera, 
battere le mal concepite ideo; ma none materia da di cui fu loro trasmossa. Essi avevano sperato di 
corrispondenza. 

Io mi limito a far risaltare i confronti, che espri-
indno quanto basta. Siistfi. trattando, a quanto sem­
bra, della permanenza dei quadri dei volontari an­
che dopo la 5ìaco come nucleo d' lin corpo di ri-

riceverla direttauionte dalle mani doli'Austria, in 
virtù del trattato di Praga, a l'intervento della 
Francia cagionò loro una specie di disgusto die i 
vostri giornali esprimono con più o meno vivacità, 

Quanto itilo relazioni dell' Italia con , 1' AiLstria 
serva. Io affretto col desiderio il più vivo, questo sono buone; l'imperatore Francesco Giuseppe avreb-
fatto. . he fa,tto, si dice, hi piìi cordiale accoglienza al ge-

Esso ci potrebbe condurre in avvenire a formare neralc Menabrea. E,gli gli avrebbe detto ; „ La ces-
doflo forzo vive della, nazione un potentissimo au-!sioiie della ^^orlezia alla Francia"non era stata cal-
siliaro all' esercito regolare che jiotrebbe essere pericolata per ferire il sentimento nazionale in Italia; 
ciò solo ridotto di molto anche in tempo di gwòvra.\in-a}m\ compiere d.ajl.i mpciìni antmormentc presi 
Intanto qui si procede a uiisur() pacifiche wa/.-A'eoll'impcratiire Napoleone ed .a icrinini dei quali, 
ruimiro. E slato decretato il licenziamento dellel'iv'/tor/o.srt o vinta VAndria doveva prepararsi, a com-
dassi 1842 e 4o seconda categoria cioè 58 inda uo-'iiicrc i( 2)r(i(/r«H((ii« francale del 185$. 

la <#ii|sogi& fattagli (ledi'4iBt!MÌ%,7-,ttawtitiM4^^ 
gov(ftifotdfflià Venezia non-già ttli'aftnatemMnioipio 
ben.si fedi rtltt'o .detto negli ultimi tomp;, é noft-li»' 
conosciuto dall' Anstria. 

Commedio sopra commeéie I . . . 

La Nuova stampa libera di Vienna dichiftl'a che, 
venga 0 non venga Ikhdmente eseguita la conven­
zioni; del 15.setteuibve,,la questione romana è esclu-
.«ivamente questione da risolversi tra la Francia e 
1' Italia, e che 1' Austi'ia non ci ha ormai nulla a 
vedere. Vedremo se eo.sì la intenda realmente il 
gabinetto austriaco ; per ora ne dubitiamo forte-
inei i te . 

, Intanto si pai'la' da, qualche tempo di mandare 
il papa a Malta. ISi dico che 1' Inghilterra in.sista. 
per fargli accettare (inolia residenza, e i giornali 
clcrie.'di francesi non si mostrano del tutto alieni 
a che il papa accetti provvisoriamente o in ogni, 
caso come casa di campagna 1' asilo che gli viene 
offerto. Non è questa la jirinia nò la più grossa 
che abbia ])artorito l'immaginazione dei novellieri. 

: Leggési nel Cor?'. /tó//rt«().'- ' •• 

A quanto sembra, il governo non avrebbe' ancora 
irrovocabiiraonte deciso di sciogliere lai Càmera.,at-
tuale. L: idea di gettare il paese'nell' agitazioi^e,. 
elettorale, iij questi niomeuti, renderebbe titubante 
una parto del gabinetto. . 

Quanto a noi, piii che 1' agitazione elettorale, 
ci spaventa il semestre che si dovrà'pèrdere nella 
Verifica dei poteri, e in tutto le infinito operazioni. 
a cui danno luogo lo elezioni generali. 

Le no.stre coadizioni non sono .tali da potersi 
sproca,ro il tempo; e noi persistiamo più ohe niai 
neir opinione che abbiamo replicatamOnte sostenu­
ta, che si conservi la Gamera attuale, e si proce­
da a tempo debito allo elezioni complementari,, nel 
Veneto. , ' . 

[ Continuano a giungerci molte e deplorabili no­
tizie sullo stato delle cose in Siciliat E a tal ri-; 
guardo basti sapei'o ohe alcuni municipi dell' Isola,, 
e specialmente quelh ' dei Circondario di Catania, 
si ricusarono di riscuotere le tasso, in quello forme 
proscritte dalle disposizioni governative. 
• Richiamiamo su questi fatti tutta 1' attenzióne 
del governo, porche provveda tosto con energia, e 
faccia rispettar la legge, 

Ci scrivono da .Brescia in 'data dell' 8 essere 
jnolto prob.'l.bile che il colonnello garibaldino Spi-; 
iiazzi vada sottoposto a un oónsiglio di guerra. 

Scrivono da Parigi alla Naiiane: 
Non dato retta a quanto la P/'csse di Vienna 

asserisco circa ti'attative osistonti fra Sua. Santità 
ed il Re d' Italia, con 1' irrtennediavio dell' impe­
ratore Napoleone, o di un.prossimo accomodamen­
to, dio secondo le notizie che mi pervengono, sa-
i-ebbe tutt' altro che proprio a soddisfare le giuste • 
esigenze italiane, 

La digiiità della Fraiacia e,dell' Italia esigo oho 
la Oonvenzipno dol 15 settembre abbia il suo ef­
fetto; ambedue queste potenze addivennero a que­
sta Convenziono senza darne contezza di sorta al 
governo della S. Sade, per cni ora alla vigilia 
della sua esecuzione sarebbe non solo ridicolo, ma 
ben anco indecoroso il volere disco torno con Uoma 
una modificazione. Il generalo Montebello ritornò 
al suo ]")osto per prendoi'O ' lo misure opportune 
allo sgomln'o definitivo dei francesi od alla instal­
lazione, in loro luogo, della legione d' Antibo. 
i Le cose del Messico vanno di malo in poggio ; 
la stampa francese non osa Rollevaro per intero il 

>(o!o con il quale si studia, nello s.foro governative 
cnqpriro gli ultimi avvenimenti di quel paese. L' ar­
ticolo , dol Dbbats dje consigliava all' imperatore 
Massimiliano una prónta abdica'zionoj. onde ron̂ Ver 
più facile la partenza delle nostre' ultime truppe, 
causò viva sensazione, . e svelò piìi di quante 4 
voleva Io stato critico del nuovo iuipero. 

Il visconte Lfigaèrpnnière che si riteneva inea-
j'icato a Roma di una niissiono importante, partì 
invece ])or. Londra ; il suo ."visiggio ha uno .scopò 
politico che spero potervi :pr.csis.avo ;.\\ella .mia pv'os-
siiwa corrispondenza. 



r/A^vocE Dm vtmQLO 

Da im,. articoio,̂ ^ chp, il l^ai'iv Nem •puh^lk-à 
sulle co5^e, n,Qs4|S, '«taQcjjiJà̂ mp ìnii^a'nor' '^V^uenier 

La Vsaeziwi dÌ.oi)iiièi.ellaii.q.d<}8S6ii'iiijque9tQ 1119-
laeikto? austKÌaea,, .frane(S8e,. od italiana ?'Pii :cM'J-
ta all' iiapemtwo àsk' Bi%ììùe&ii od è o.oc.ftjìata, .da, 
truppe italipe. ; fu- eeiiuta, a riqhieatft d^l»j Ì'WS-
pia, air Itali» incóndisiionataniei^te, col t<ra,tt%t.<3 4ì 
Praga, e frattanto udiamo parlare ,di coaii|liaeoi;ii 
austriaci a Venezia aiBwcoudati mìV ii^p^p.^vm e, 
Bpwlii'e alla . volta di Yieuna tesori d' arte, epo-
glìlàlidone . lo cbióse e lo gallerie, , i doQu.mouli e. 
gli arciuvii, h reliquie storirli^ e lo ?.rmi doli' ar-
séiale della .Ropubblica di S, Marco. Vuoisi spe­
ravo che la nuova generosità, doli' Austria, non sia, 
raffigurata da .coduato misero sacolieggio che in 
questo momento ha tutta J' aria , d' una volgare, 
i-uberia. D' altro canto,. bisogna confessare ohe il 
Gabinetto austriaco, icosl almeno si scrive e da 
Vienna e da.firenzo, .va. dando s.egiji di più l̂ euo 
voli sontimonti ver.'jo F Italia, lasciando persino 
intravvedoi'O 41 desiderio di fare del.prossimo trat' 
tato di pace un vincolo sincero d' amicizia e, di 
alleanza. Storia piti che. probabile, purché si sup­
ponga radicalmciittj mutata 1' indole del governo 
austriaco; e che iu luogo d' orgoglio e di infatua­
zione, prudenza e giustizia ne sieno diventate^ la 
caratteristica por lo avvenire. Ma, nasca ciò che 
sa nascere, non andrà,- molto che yedi'emo se la 
conversione sia vera o no. 

Se r Austria, dà la Venezia all' Italia intatta ; 
se nei negoziati couccruenti le frontiere, essa di 
buon grado e senza farsene pregare, rimetto all' I- rata a cura di speciali commissari, che vi mette-
talia le chiam di .ca&a, .cio.ò quel tanto della fron- rebbcro il tempo necessario senza che la couolu-
tiera alpina <?)te doniina i passi d' Italia, ed è pò- siono della paco fosso perciò ritardata, 
polata da Italiiuii di lingua, e di cuore, oh 1 allora Lo voci della sosponsiono dello trattative, sparsa 
gì che r Europa conCessar.à con gioia e gratitudine da diversi giornali, non^ soltanto sono inesatto ma 
fhe r Anstr'a è liualmonto entrata in una nuova affatto opposto alla verità. 
é "t di yronperìih .0 di potenza, mnggio.re di quanto 

.|oI plebiscitOf' .jSicf,(̂ 5[|0j- pej:|i «-fidiairafli; pei'icoloso 
lasciar filtrare' 'rte!l6'pbiibl.ii5ÌOui liiio've alla vita pub-
lllica, itei^ixijiitiqhe.ijisjnplijo 0•pimper'fettOĵ .̂ Ofl-iUon 
possiamo'a'Menò' at«8jiif'ilile»e*'il 'desiderio-, chi pei' 
tUi dimostrazioni si trovi una -formula, la quale 
ende senza ambiymtà, e conìiiMamcìite il pensiero 

iiazionale. 
\à' Italia, uijita non è fe stessa cosa ehe Italia 

Mn<^, gf^cil Ì4, mioté }• m^ ^ 0 '4|l'' H^'iià: ' 

ÌJ Avvenir natignal, dice che il sig. Qdo Bussell 
inette al preeonto ' tutto il suo impogìio nóìl'ihdurre 
il papa a rii'ugiai'si nel!' isola di Malta. 

Leggiamo ncVÌ Jtalie del 12: 

Koi crediamo tsapere che dopo '1 ti;atti).t9 del 
24 agosto di cui non abbiamo veduto la necpssitll, 
ma che iu fino dei conti non ol arreca alcun pre­
giudizio, lo relazioni tra la ]francia e l'Italia sono 
della natura la più cordiale, e che speci^ilmonte 
nelle incamuu'nate trattative iì Governo Francese, 
lia, dato prova della sua volontà d" ag.ire da vero 
0 fedele alleato. 

Veniamo a conoscere che le trattative sulla que­
stione finauziaj'ia sono pressoché terminate a Vienna. 

I plenipotenziari si sarebbero intesi per ripro-
duiTO nel trattato di Vienna, lo stipulazioni di già 
iscritte noi trattati di Praga e Parigi. 

Si si limiterà nel trattato a stabilire il principio 
dell' accomodamento, e la liquidazione sarebbe ope-

i|iforp?e econpmioho assiemo, agli altri istituti di 
(^r îiitq. reclamati a rinforzo delle proi»-iota 0 dello 
classi operaio. Qui manchiamo perfino di una cassa" 
di Eispftrxnio, chiS il govì'no Austriaco s'or/i con 
Un protesto o coU'aUrd cÀst'anlèmonto rifiutato ad 
approvarne lo statuto. 

ne ha sognato, la. politica aggressiva di un Metter-
nich.e di'uno Schwarzenbarg, 

Leggiamo nell.1 N/iziotie del J2 agosto; 

~ Notizie da P;iduvà róciino che S. M, il Ilo ò 
da duo giorni lievemente indisposto. 

• - Nel giorno d'ieri non 6'è tenuta in Vienna la «"f,'.'"'̂  l'amaro calice sino alla feccia, 
conferenza; crediamo che debba aver luogo domani, ^^ noorderote che dopo 1 tentativo d 1 

Scrivono da Vienna alla BiiUier: 
Il re di Sassonia avrebbe fatto una grande con 

ce'„sioiie alla Prussia, concedendogli il diritto di 
toner guarnigione a Koeuigstoin, la fortezza più 
imjiortante del regno. Per grande che sia questa 
concessione nou erodo olio accontenterà il signor 
liismark. — He Giovanni sarà obbligato di tran-

luogo 

— Notizie da Parigi e' informano che il- liaronu 
di 5Ialaret audn'bbe ministro di Francia aBcvliim: 
in suo luogo verrebbe a Firenze Benedetti : Berthc-
my sarebbe destinato a Costantinopoli. 

So vogliamo credere alla Gugg.Ha lìcìln dcrnmnìa 
dd Is'oirl nello Sohleswig settentrionale si fanno nu­
merose dimostrazioni contro la restituzione di quel 
paese alla Danimarca. 

La Gaesetta Crociata smentisce la notizia data 
da un giornale l̂ elfra che l'imperatore Napoleone 
abbia ]pam^a,to una.leltm-a al re cUPrussia per rin­
graziarlo di aver consqr'vittó''la ìntagrKisdjìlla Sas­
sonia. 

Da un dispaccio da Vienna apprendiamo che il 
governo austriaco intende introdurre una,completa 
?:'iforma nella coscrizione in modo ài potere rad 
4oppiq,ro alla oveaioiiza le l'orzo railitnri. 

Si tratta di nominare geuaralissirno dell' armata 
austriaca l'Arciduca Alberto. 

•11 Frmdcnhìatl di Vienna dice che, jirocedeudosi 
al disarmo dell' ar.iunta austriaca, l'amministraziuno 
della guerra \mnii. in vendila, nello varie jiarii dcllw 
monarchia, tutti i ravalh dihponibili. 

Dietro reclamo del governo di Marh-ii!, il pn orno 
francese ordinò l'intenumieuto di ,'JU() i-ii'nginti-iiu-
gnuoli, che trovavansi nelle città fruucp-ii dclhi 
frontiera. 

Lz-ggiamo nel Cnrrkrc à^ìh Vent'zìa «li P.-idovn: 

'Qggi in ogni bottega, in ogni porta ."-i \odo af­
fisso ;un «irti'lli'io st,-inj])ato NU cui si legge. Viva 
l /Min imita, emiUuiìw l'itiorio l-Jinaiuidc per no-
ftro Re. 

Noi lodiamo il HfHitiaieuto di imi è spinda que­
sta daunsti-azionc, con cui il nostro po|)alo volle 
percorrere con u«« '-iioulauea.iuauircKtazione quell,-i 

invasione, 
ojierato dal genuiale Klapka, parecchie persone 
furono arrestalo a Pesth, Tra ' queste trovavasi il 
signor Sgilay, uomo distinto ed appartenente al 
partito aviiuzatissimo della Camera. Queste persone 
furono riìasriate in libertà, come portava l'articolo 
decimo del trattato di Praga. 

Da una corrispondenza da Udine alla Nazione 
togliamo il seguente brano, il quale concorda 
pioiiaiiienlo COI) le nostre vedute; 

,, Inolti-e sufficientemeute provveduti di scuole ma­
schili, ci difettano quello femminili, e la nuova I-
talia devo pensare seriamente alla educazione della 
ilonua. Non liast̂ t predicarlo la teoria del dovere 
ruftiu-zandoue 1' argomento con un misto di verità 
e di pregiudizi, 0 costringerla nel silenzio delle do-
mosticlie pareti a,d attendere macchinalmente ivUe 
curo, giorimliore ; bisogna darlo la coscienza della 
nobiltà dol suo compito, educarne il cuore 0 la 
mento al quotidiano sacrifizio di sé stos,sa alla -fa 
miglia, e chiamarla ad essistore, testimonio affet­
tuoso od intelligente, allo svolgimento dei fatti ohe 
seguano il cammino dolUi patria e dell' umanità, 

Yt giova credere, che nella riforma dei nostri isti­
tuti iX educazione, vorrà tolto il dominio tenuto 
iiniira, specialmente noi ginnasi, dal clero del quale 
unn abbiamo motivi di lodarci. A parto poche uuo-
i-i'\oJi (ici'ey-ioni, io vediamo nollu Provincie Venete, 
(lof.-)hu('uto soliiavo al Vescovo ed airosenrantismo 
della Curia romana. Ignorante, o corrotto, s'allyn-
tiina, egualiuouti! dallo . spirito delia scienza come 
da (|ueIlo del Vangelo. Trista conseguenza dei tem­
pi pjissuti e della posizione creata nella gw'aroliia 
ecclesiastica al basso cloro. 

Desiilei-iitu d.'ì tutti si spora verrà concessa TLsti-
tuzione dell,-) .succur.suale alla Banca Nazionale già 
cliiesta al Ministero delle Finanze, Destinata a soc­
correre il nostro commercio, il quale uon può 0 
non dove elomosimire il credito iu centri lontani, 
dove raranmuto si trova e costa sempre ciiro. quan­
do esistono in jiaose gli eletnenti necessiiri al suo 
^viluppo, la Banca Nazionale iuizierà l'epoca delie, 

TELEGiUMMl PARTICOLARI 

Yopk 10. — Cotone 33 . 

Amsterdam. \\. — Gli afTari sono interrotti, 
avendo ià plebe invaso i) locale della Borsa. 
I|l popolo fece una dimostrazione contro il Mu­
nicipio, 

PoTÌgi i l . — La Patrie annunzia che di-
yerse questioni relative alla riordinazione del­
l' esercito sottoporansi ad una commissiono spe­
ciale che sarà incaricata di elaborare il progetto 
^a presentarsi al Corpo legislativo nella pros­
sima sessione. 11 Generale Castelian aiutante di 
painpo dell'Imperatore parte domani pel Messico 
latore d'una lettera di Napoleone a Massimi­
liano. 

Pìelroburgo 11. — Mouravieff è morto. 

Parigi 12. — il Moniteur constata che il 
Cholera ha incominciato a Parigi al principio dì 
luglio. La cifra più elevata dei morti fu di 150 
al giorno, dalle fine di luglio diminuì sensibil­
mente e dopo 1 settembre la cifra media dei 
morti negli ospedali fu di 15 e nella Città di 22 . 

Roma 11 . — Jeri i Gendarmi arrestarono 
)resso Alalri sette briganti napoletani sui quali 

trovarono selle scudi, tre briganti che poterono 
fuggire furono arrestati a Roma e lrovos.si ciie 
possedevano considerevole quantità di oro. 

NOTIZIE LOC&L! 
Discorso preletto dai signor Fasser all' a-

pertura della Società di mutuo soccorso per 
gli operai il giorno 9 settembre. 

Onorevoli Socj, 
Per la prima volta che ho 1' onore di presiedere 

una così rispettabile adunanza, ho bisogno di chie­
derò un po' di indulgenza a tutti, e compatimento, 
perchè sono abituato a far F operaio, e non sono 
perciò un buon orat-ore. 

Porse qualcheduno stupirà che uon vi sia qui 
al banco della Presidenza alcuno tra i tanti nostri 
soci onorari, che avrebbero meglio di me compito 
quest' incarico, ma trattandosi di un' adunanza di 
artieri, esercenti ed industriali, il nostro .statuto, 
che si fonda sui principi democratici, vuole ciio 
gli affari degli operai siano amministrati 0 trattati 
da opej'ai. 

I Soci onorari che possiamo già contarne un 
boi numero, hanno una missione piìi nobile, quella 
di istruirci, di 'consigliarci, e di proteggere coi loi-o 
benefizi la nostra società aceiooohò possa diventare 
sempre più fiorente. Io pertanto, colgo quest' oc 
casione per ringraziare dol loro concorso tutti i 
benemeriti soci onorari che sono qui presenti, e 
r illustre Rappresentanza Municipale che ha voluto 
onorare del suo intervento questa Assemblea di 
artisti od operai o,l il bonomorito Cumiuis.sario 
Sella rappresentante del Ito al quale si deve il 
mci-llo d' aver prouujs^o questa nostra società. 

Parlando adunque come operaio io non faccio 
un discorso, perchè nou no sarei cipace ; ma es­
sondo interpreto della gioja che si legge nel volto 
di tulli i s.jci qui per la prima volta radunali 
all' oml)ra del nrjtsìllo tricolore, 0 nel sacro uom» 
d' Italia di Fidria 0 di Liberia, io non )iosso a 
meno, nel dichiarare aperta la seduta, e di imitarvi 
a grid.i.re con me ; Viva il Ke Vittorio Emanuelu 
\'iva 1' Italia. 
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LA.yOCE DEL POPOLO • 

Dopo la lettura del verbale ilCav. 'Boitani 
fu incaricato della lettura del segueiìte discorso. 

E propiio con gioja (?he io riferisco come in 
cosi poco: .tempo si sia./raccolto un numero così, 
considovevolo di soci. Questo fa sonore alla Città 
di Udine che mostra, di ..apprezzare i benefizi del­
l' istituzione e di essere' matura a libertà. 
,' Io pertanto a norma dell' art.- 9 del programma 
dichiarò "formalmeiitc costituita la società,' C pro­
pongo, d' accordo coi miei coUegbi, die per il pri­
mo suo atto, mandi un saluto fraturno agli operai 
di Torino, Milano, .Firenze, Bologna, Palermo, 
Napoli, concepito con queste semplici parole: 

Im Società di Mutuo Soccorso ;• degli operai di 
Udine «ggi solennemente costituita manda un af­
fettuoso saluto alle sue consorelle. Viva l'Italia e 
Viva'ir Re. • 

Ineaiico. — Il Commendatore Quintino Sella, 
('•ommissario del lio, ha'.cbiam.àto in .Udine I'in­
gegnere lìertozzi attualmente in Torino, per aifi-
(liirgli r incarico di studiare il sistema, di irriga-
xiorio praticato al presènte ileV Friuli, e introdurvi 
tutti quei miglioramenti che da esso saranno giu-
i!ii-uti 'opportuni. . ' • 

(€o»Bi: 'L%8rA'r i •*)• 

PRESSO II tlBRAJO -
PAOLO GAMBIERASI 

; ' IN: UDINE .;̂  ..'-
TROVASI VENDIBILE 

LA BlBLIOrECA LEGALE 
diretta dall'Avv, (jr. G. Soinogm. 

Codice Civile del Regno d'Italia con note 
e raffronti por cura degli avv. oav. T. 
Arabia e S. Correa, Capi-Sezione al Mini­
stero degli interni . . .• . . , . 

Mannaie del Codice di procedwwi civile, 
compilato per cura doli'' avv; Giulio Cesare 
Sohzogno e co.ntenente il nuovo Codice di 
procedura civile o la raccolta sistematica 
delle LofTgi ad esso attinenti- con spiega­
zioni e commenti, . 

Idem Parte JII, ed ultima contenente tutte 
le Leggi, Regolamenti e disposizioni rela­
tive seguito da tabelle sinottiche dei ter­
mini, delle nullità, ecc. da un elenco cro-
rmlogico delle Leggi e con un indice ge­
nerale alfabetico delle materie . . . ' 

Lire 

12 -
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G 60 
Keir atto in cui dobbiamo consolarsi coli' esimio'jja pratica del Codice CÌTHC ossia esposi'-

sifj;. Gabriele D.r Pecile-por la sua nomina a Ui-| zione del ' 
l'ettoro scolastico d(41e scuole priinarlc nella Pro­
vincia del'Friuli; non possiamo a meno di lamen­
tare la maniera, onde venivii dimesso 1' antecessore 
di lui, sotto il, nome d' Ispcrttore scolastico supe­
riore. Quost'uomo' onore del nostro Capitolo e 
della nostra Città, il quale nella quarantenne siia 
carriera ebbe non .solò ben meritato delle scienze, 
dello lingue e dollei letteratura, proposto come fu 
Il cattedra e ad impiotili scolastici; ma eziandio 
ha propugnato nei dittìcili tèmpi bv causa della 
patria fino al punto di farsi sogno alle pivi amare 
invettive della setta dei cuttivi', questuomo, a fog­
gia di chi abbia male .o])erato, vedesi senza un 
cenno di partecipazione dall' alto, come vieta cosa 
obUterato e negletto. I)irei>besi forse ciò il careg­
giato maneggio di coloro che striscianilo dii\anzi 
al nuovo potere brillar solo vole.ssero noli' arringo 
del nuovo incivilimento e progresso? noi noi cre­
diamo. ' 
. Abliia intanto il cessato Ispettore lo simpatie e 

i, ringraziamenti di tutti i pubblici privati Magi­
steri, ai quali Egli co' talenti, co' lumi, con 1' e-
.sperienz.i non si credea superiore che per caso; 
bensì guida fratello ed amico per convincimento 
(id aifetto, . 

' • FlLOTETU. if) 

(*) 'Non il già V amicima che nd spinse a difm-
(ìervi 0 dotto ispettore, bensì la giusti già e la wviià; 
jmcIÙ! sembra che solo il proto sia divenuto il Ilaria 
della società, il solo che debba perdere il glorioso 
titolo di cittadino, esteso ormai al piti infimo della 
qk:hlt-! 

'''•) Per gli articoli accolti sotto questa rubrica, la 
lieàasione non si assume nessuna responscd>ilità se 
noti quella voluta dcdla Legge. 

CATALOGO GENERALE 
DEI 

GIORNALI ITALIANI 

Si spedisce franco e gratis a chiunque no faccia 
domanda alla Agenzìa tilòrnalistlea, via S. Paolo 
n." 7 in Milano, con lettera affrancata. 

La detta Agenzia si assume di fare abbonamenti 
.'i (lualuuqiio Gioi'nalo Italiano senza aumento di 
prezzo 0 rendendosi responsabile della pronta spe-
liiziouo dei medesimi, secondo le norme stabilito 
dalla circolare in tosta al catalogo stesso. 

LA DIREZIONE 

Codice civile italiano, corredata 
di esempi, di formole per atti e testamen­
ti, di figuro e tavole genealogiche, col ri­
ferimento dei codici e delle leggi che vi 
hanno attinenza, lavoro dell' avv. Enrico 
Cai'abelli . . . 

Formularlo sistematico degli atti occor-
l'enti nel procedimento civile, contenzioso, 
e non contenzioso compilato sotto la direzio­
ne dell' avv. G. G. Sonzogno IL ediz. aum. 

Forìmilario del Codice di commercio del 
Kegno d' Italia, conipilato dal. dott. G. B. 
Barchetta sotto la direzione dell' avv. G. C. 
Sonzogno . . ',. . . : 

Trattato pratico del Testamento olografo, 
notai-ile, imbblicqo segreto e speciale con 
formule diverse, dell' avv. Daniele Lissoid, 
Notajo in Milano . . . . . . . . 

I?oviiuiìarlo Teorico pratico poi Codice di 
(irocedura penale del Regno d' Italia, per 
tutti gli uffìziali e funzionarli giudiziarii, 
corredato di spiegazioni e tabelle statische, 
ad uso dei Pretori e Cancellieri. Seconda 
edizione con aggiunte dell' autore dott. 
Attila Caniisa .. . . . . . . . . 

Manuale pei Oiudiei conciliatori, compi­
lato in baso al nuovo Codice di j^rocedura 
civile, all' ordinamento ed al Regolamento 
giudiziario, con opportune formolo per 
cura dell' avv. Na])oleoiio Perelli. Seconda 
edizione 

Manuale pratico dei tutori, curatori, padri 
di famiglia e consulenti nei consigli di fa­
miglia e tiitela, compilato in base al nuo­
vo Codice oivde e di procedura civile per 
cura del .dott. G. B. Barchetta . . . 

Repertorio generale del Codice civile per 
cura del dott. G. B. Barchetta con oppor­
tuni schiarimenti eco. eco. . . . ' . . . 

Annotazione al Codice di Conunercio Ita­
liano, per cura dell' avv. Aronne Rabbeno 

Nuova Legge sulle opere d ' ingegno, con 
commenti dell' avv. Aronne Rabbeno 

Codice della sicurezza pubblica, ossia 
Raccolta delle leggi ad essa attinenti e che 
per la loro applicazione volgiono piix spes­
so esser consultate dai signori Sindaci e 
Segretari comunali. Seconda edizione au­
mentata . . . . . . . . . . . 

Nuova Leggo comunale e Provinciale. 
Terza ediziono, col Regolamento per la ese­
cuzione, con note e schiarimenti eco. 

Codice della Marina Mercantile, con note 
dell' avv. A. Rabbeno . . , . . , . 

Tariffa dogli atti (^Indiziarli in materia 
civile 

Tariffa degli atti (xiudiziarii in materia 
penale 

Liu 
Kegolamcnto generale per 1' e,secuziòne del 

Codice di procedura civile; di procedura • 
penale e della Legge sulV ordinamento. . .; 
giudiziario. . . . . . , . , , . . . , . . . 1 6 0 , - ; 

Nuova legge sul lavori pubblici con note. ; . : • • 
e schiarimenti. Opera utile pei signori pós-. ,-;\ ;; 

• Bidenti, iiigegneri, imprenditori di opere . . " , . , 
pubbliche . .> . ;.~ . . . . . . . . L p.Q • 

Regolamento pei' resecuzlttne del codice ; 
civile . . . . . . . . . . . . _ :7i3 ., 

Legge sui r ordinamento giudiziario . — 90 
Istruzioni pei pubblici mediatori,, agenti di .:.{ 

cambio e sensali . . ' . . ./». . ... ... — 60 i 
Nuova legge siili' espropriazione per pub- , ; 

bllca util i tà, ecc. . . . . . . . —• 60 
Nuova legge per l ' imposta sui f abbr i 

catl con schiarimenti . . ., ... ., / -r-, :6'ì . 
Nuova pianta giudiziaria del regno di . ; . 

Italia . . . . . . . . . ! . . - 50 
Nuove norme pel patrocinio, gratuito dei , -

poveri . . . . . . . . .. . . . . . — ,50 : 
Nuova legge consolare del regno di 

Italia 1 - : 
Nuova legge sulle corporazioni religiose — 50 
Codici" in edizione tascabile di 64.° 
Codice civile del Regno d'Italia. Terza ; 

edizione tascabile con indice . . . . 1 50 
Codice di procedura civile del Regno di ; < 

Italia. Seconda ediziono tascabile, con in- v. ' 
dice analitico alfabetico . . . . •• 1. 25 

Codice di commercio del Regno d'Italia : • 
colla relazione al Re, indice analitico al­
fabetico . . . . . . . . . .. ;. . 1:85 

Codice Penale con Indice analitico alfabetico 1.25 
Codice di procedura Penale, con indice : 

' "0 analitico alfabetico . . . . • . • 1 25 
Codice della Marina Mercantile del Regno 

d'Italia . . - . 00:. 
Legge sulle tas.se da bollo . . . . . r-̂  6U 
Leggi e Regolamento per la Guardia Na­

zionale 1. — 
Turia Militare per la Guardia Nazionale e 

por r Esercito . . . 1 — 
Scl«bona. La nuova Legge Comunale e Pro- ,,. 

vinciale col relativo regolamento. . . . ()-••-' 
Tai'i fili generalo (Ielle IJogane italiane . 7 .50 
Introna. Istruzione popolare sul sistema ' 

Metrico decimale col Ragguàglio dei Pesi 
e Misuro . . ; . . . . , , . . . . . 1 — 

Mannaie Dizionario d' ammiiristràziono Mu­
nicipale, Provinciale e delle Opere Pie Gui­
da Teorico pratica dei Sindaci Consiglieri, 
Seci'otari voi. ;] in 8 -10 —' 

Bolle! fino Ufficiale delle Leggi anno 186060 
Raccolta Celerlfìca delle Leggi 1860 a 1866 
Raccolta delie Leggi e Decreti. Italiani ' 

(E;l;z. della Perseveranza) anno 1860 60 .; 

3 60 

2 60 

.3 — 

3 — 

1 60 

1 60 

1 50 

1 50 

1 — 

VOLETE FARE EORTraA 
con 30 centesimi?^'? 

Prendete prontamente dei vaglia (coupons) del 

Kll0V0,EGR4NPIIESm0iliI0i0SAÌ 
la cui estraziono 

AVRÀ' LUOGO IL 30 SETTEMBRE 
Ancora due estrazioni da farsi ; molti premij 

da vincere, di cui uno 

Di CENTOMILA FRÀHCHI 
di 15,000; 1 di 10,000; 4 di 3,000 fr. eec 

Prezzo di un solo coupon HO centesimi 
„ di 10 „ •• 3 franchi 
„ di 21, „ 6 „ 

Dirigersi senza ritardo con vaglia postale 
sino al 28 ottobre, per avere i coupons, al sig. 
Numa Arniand, direttore dell' uffìzio finanziario, 
(rue du Commerce, 10, Genève). —, La lista sarà 
spedita franco a tutti i soscrittori dopo ciascliiial 
estrazione. — I coUpons presi prima del 28[ 
settembre, saranno valevoli per le due estrazioni! 
senz' altro versamento. 

'^icrenle responsabile, A. CUMEKO. Udine. -.- Tipografia di Giuseppe Seitz. Direttore, avv. MASS. VALVÀSOHÉ, 

http://tas.se

